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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

 
PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23/07/2014) 

 
DECRETO 21.09.2016, n. 104  
Decreto Commissariale N.73/2016 
modifiche ed integrazioni. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n.90/2014 del 
12/08/2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo, dott. Luciano D’Alfonso, in qualità di 
Commissario ad acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12/08/2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012 con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato 
Subcommissario per l’attuazione del Piano di 
rientro dai disavanzi del SSR abruzzese con le 
competenze ivi declinate; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 20 dell’11 
giugno 2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Subcommissario Dott. Giuseppe Zuccatelli 
per l’attuazione del Piano di rientro dai 

disavanzi del SSR abruzzese – deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2012”; 
 
VISTO il DCA 73/2016 recante: “Linee 
negoziali per la regolamentazione dei rapporti 
in materia di prestazioni erogate dalla rete di 
specialistica ambulatoriale privata accreditata 
per l’anno 2016”; 
 
ATTESO che il predetto atto commissariale ha 
previsto una fase procedimentale di 
interlocuzione con i privati accreditati 
assegnando dei termini ordinatori per la 
conclusione della stessa; 
 
PRESO atto delle osservazioni presentate 
esclusivamente dalle strutture private 
accreditate e dei  relativi riscontri 
commissariali agli atti dei competenti uffici; 
 
RITENUTO, in conformità ai predetti riscontri 
forniti nella fase di interlocuzione, di 
modificare lo schema contrattuale approvato 
con il DCA 73/2016, ai fini della sottoscrizione 
del contratto 2016, come riepilogato 
nell’allegato A al presente provvedimento; 
 
RAVVISATA la necessità di rettificare, 
nell’allegato B al presente atto, alcuni refusi 
contenuti nell’allegato 1al DCA 73/2016 meglio 
appresso indicati: 
 il laboratorio Di Perna sas Chieti non è 

stato inserito nell’allegato 1 al DCA 
73/2016 tra i componenti del consorzio 
ATQ nonostante ne faccia parte, come 
precisato anche nei contenuti del DCA 
73/2016; 

 il laboratorio SALUS S.A.S di FLACCO 
ANNA TERESA, già firmatario 
nell’annualità 2015 con la medesima 
denominazione sociale, è stato 
erroneamente individuato nell’allegato 1 
al DCA 73/2016 come “Salus di Antonelli 
Anna Maria s.a.s.” 

 
RITENUTO altresì di aggiornare nell’allegato B 
al presente provvedimento con le informazioni 
circa lo stato degli accreditamenti delle 
strutture prendendo atto dei seguenti nuovi 
accreditamenti intervenuti successivamente 
all’adozione del DCA 73/16 e precisamente: 
 DCA  53/2016 – “Accreditamento 

Istituzionale con prescrizione del 
Consorzio GRADAN con la seguente 
articolazione logistico organizzativa dei 
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laboratori consorziati: Corelab: Gradan 
Lanciano (CH), PPE: L.A. Mantoux s.n.c. 
Lanciano (CH) - L.A. Frentano Lanciano 
(CH)”; 

 DCA 67/2016 – “Accreditamento 
Istituzionale Consorzio Valle Peligna - 
Valle del Sangro con la seguente 
articolazione logistico-organizzativa: 
Corelab (Via Ponte Nuovo, 36 Castel di 
Sangro); PPE "Carrese Snc" Sulmona, 
"Igea Srl" Sulmona, "Alto Sangro Srl" Villa 
S. Maria (Ch), "Cmav Srl" Atessa (Ch), 
"Biocontrol Snc" Pescasseroli (AQ)”; 

 
TENUTO CONTO che in conformità alla 
comunicazione commissariale prot. 
n.173797/comm del 26.07.2016 la 
sottoscrizione dei contratti 2016 avverrà con 
firma digitale; 
 
RITENUTO di rinviare a separato 
provvedimento la definizione: 
 di chiarimenti circa la tipologia di 

prestazioni che concorrono alla 
quantificazione delle soglie di 
produzione di cui al DCA 73/2016 sulla 
base dei contenuti dell’ Accordo sul 
documento recante “Criteri per la 
riorganizzazione delle reti di offerta di 
diagnostica di laboratorio” sancito in 
data 23 marzo 2011, dalla Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano nonché del DCA 11/2011; 

 della procedura e la tempistica per le 
verifiche connesse al raggiungimento 
delle predette soglie di produzione ai fini 
dell’ammissione alle prossime tornate 
contrattuali; 

 
PRESO ATTO che non risultano ancora definite 
le criticità riportate nel DCA 73/2016 relative 
alle strutture di seguito indicate: 
– Laboratorio CLINITEST Srl –Pescara  
– Laboratorio analisi S. Anna - Penne  
– Laboratorio analisi S. Damiano – Pescara  
– Laboratorio analisi SOPREMA SRL –

Montesilvano  
– Stabilimento FKT Villa Romina srl –

Paglieta  
– Laboratorio analisi EAHS Europe Adriatic 

Healt Service srl –Pescara 
– Dott. De Berardinis –Vasto 
 

PRESO ATTO del DCA 55/16 recante “Piano di 
riqualificazione del servizio sanitario 
regionale” ed in particolare dell’allegato a detto 
provvedimento che fissa il valore di spesa per il 
triennio 2016-2018; 
 
ATTESO che il tetto di spesa complessivo 2016 
per l’acquisto di prestazioni di specialistica 
ambulatoriale da privato indicato nel DCA 
73/2016 risulta coerente con i valori riportati 
nel predetto atto di programmazione; 
 
RITENUTO di confermare pertanto i tetti di 
spesa già riportati nel DCA 73/2016 e ogni 
altro contenuto dello stesso provvedimento, 
nonché dei suoi allegati, non modificato con il 
presente atto; 
 
CONSIDERATO che alcune strutture 
laboratoristiche aggregate nei consorzi di 
recente accreditamento hanno richiesto nelle 
osservazioni presentate avverso il DCA 
73/2016 che nell’allegato 1 al DCA 73/2016 
risultino in apposita colonna i dati disaggregati 
dei budget dei singoli laboratori facenti parte 
dei consorzi; 
 
ATTESO  che la predetta modifica, già indicata 
nei riscontri alle controdeduzioni agli atti del 
servizio competente, non ha alcun effetto 
sostanziale restando invariato il budget del 
consorzio rispetto a quanto stabilito dal DCA 
73/2016; 
 
PRECISATO che nell’allegato B viene riportato 
l’elenco delle strutture accreditate, con gli 
aggiornamenti e il dettaglio degli importi, 
relativi alle strutture laboratoristiche 
aggregate in consorzi, previsti nel presente 
atto, ferma restando l’invarianza dei relativi 
budget indicati nell’allegato 1 al DCA 73/2016, 
mentre nell’allegato A, sono riportate le 
modifiche allo schema contrattuale approvato 
con l’allegato 2 al DCA n. 73/2016; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con gli erogatori accreditati 
di che trattasi e che, pertanto, il presente atto 
non è sottoposto al parere preventivo dei 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
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DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che si 
richiamano quale parte integrante del presente 
atto: 
 
1. di approvare le modifiche ed 

integrazioni allo schema contrattuale 
approvato con il DCA n. 73/2016, 
contenute nell’allegato 2 al predetto 
provvedimento, riepilogate nell’allegato 
A al presente atto; 

2. di rettificare ed integrare altresì 
l’allegato 1 al DCA 73/2016 come 
indicato in premessa e riepilogato 
nell’allegato B al presente atto; 

3. di rinviare a separato provvedimento: 
 i chiarimenti circa la tipologia di  

prestazioni che concorrono alla 
quantificazione delle soglie di 
produzione di cui al DC 73/2016 
sulla base dei contenuti dell’ 
Accordo sul documento recante 
“Criteri per la riorganizzazione 
delle reti di offerta di diagnostica 
di laboratorio” sancito in data 23 
marzo 2011, dalla Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano 
nonché del DCA 11/2011; 

 la definizione della procedura e 
della tempistica per le verifiche 
connesse al raggiungimento delle 
predette soglie di produzione ai 
fini dell’ammissione alle prossime 
tornate contrattuali; 

4. di prendere atto che non risultano 
ancora definite le criticità riportate nel 
DCA 73/2016 relative alle strutture di 
seguito indicate: 
– Laboratorio CLINITEST Srl –

Pescara  
– Laboratorio analisi S. Anna - Penne  
– Laboratorio analisi S. Damiano – 

Pescara  
– Laboratorio analisi SOPREMA SRL 

–Montesilvano  
– Stabilimento FKT Villa Romina srl 

–Paglieta  
– Laboratorio analisi EAHS Europe 

Adriatic Healt Service srl –Pescara 
– Dott. De Berardinis –Vasto 

5. di prendere atto che il tetto di spesa 
complessivo 2016 per l’acquisto di 

prestazioni di specialistica ambulatoriale 
da privato indicato nel DCA 73/2016 
risulta coerente con i valori riportati nel 
DCA 55/2016; 

6. di confermare i tetti di spesa già 
riportati nel DCA 73/2016 e ogni altro 
contenuto dello stesso provvedimento, 
nonché dei suoi allegati, non modificato 
con il presente atto; 

7. di notificare il presente decreto, 
unitamente agli allegati, a ciascun 
erogatore privato, a mezzo posta 
elettronica certificata;  

8. di trasmettere il presente 
provvedimento ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze, come 
previsto nell’Accordo con la Regione  
Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione 
degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico nonchè ai 
Direttori Generali delle Unità Sanitarie 
Locali e di pubblicarlo sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 28.09.2016, n. 106 
Commissione Regionale del Farmaco – 
Approvazione regolamento di 
funzionamento e aggiornamento 
Prontuario Terapeutico Regionale - 
Indicazioni alle Aziende Sanitarie in 
materia di prescrizioni di farmaci di nuova 
commercializzazione. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014,  con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88 della L. 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n.90/2014 del 
12.08.2014 di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dr. Luciano D’Alfonso, in qualità di 
Commissario ad Acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di Rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07.06.2012 con la quale il dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato 
Subcommissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito, 
ai sensi della deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 s.m.i., di 
affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale, con particolare riferimento – 
per gli aspetti di programmazione sanitaria – ai 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessaria all’attuazione del Piano di 
Rientro;  
 
VISTO il decreto commissariale n. 20 del 
11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Subcommissario dr. Giuseppe Zuccatelli per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del SSR abruzzese – deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 07.06.2012”; 
 

VISTA la legge 27 dicembre 2006 n. 296 
articolo 1 comma 796 e successivi; 
 
RICHIAMATA  la DGR n. 663 del 09.07.2007 di 
istituzione ed attivazione della Commissione 
Regionale del Farmaco (di seguito denominata 
CRF), la quale si è regolarmente insediata in 
data 20.07.2007; 
 
ATTESO che:  
1. con D.G.R. n. 503 del 09.06.2008 è stato 

recepito il Prontuario Terapeutico 
Regionale (di seguito denominato PTR), 
siccome definito dalla CRF; 

2. nel punto 7) della citata D.G.R. n. 
503/2008 si prende atto che il Servizio 
Assistenza Distrettuale - Assistenza 
Farmaceutica della Direzione Sanità (ora 
Servizio Assistenza Farmaceutica, 
Attività Trasfusionali e Trapianti – 
Innovazione e Appropriatezza del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, di 
seguito denominato Servizio 
Farmaceutico Regionale) provveda: 
a. alla gestione ed alla revisione del 

PTR – avvalendosi del supporto 
della CRF e del Centro di 
Informazione Indipendente sui 
Farmaci – recependone gli 
aggiornamenti con apposito 
provvedimento Dirigenziale; 

b. ad integrare, su proposta della 
CRF, il PTR propriamente detto - 
relativamente ad alcuni farmaci 
per cui siano richieste particolari 
precauzioni d’uso legate al profilo 
di sicurezza ed alla 
maneggevolezza del farmaco 
stesso, ovvero siano destinati ad 
una particolare fascia di pazienti, o 
ancora abbiano un costo molto 
elevato - con specifiche note 
limitative o schede di richiesta 
motivata o schede di monitoraggio, 
al fine di verificare puntualmente 
che il farmaco sia prescritto ed 
utilizzato nelle condizioni 
autorizzate; 

3. con specifiche Determine del Dirigente 
del Servizio Farmaceutico Regionale - dal 
2008 al 2014  - venivano recepiti gli 
aggiornamenti del PTR, siccome 
effettuati dalla CRF; 

 
ATTESO che: 
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- la predetta DGR n. 663/2007  precisa che 
“i membri della Commissione (…) restino 
in carica per una durata di tre anni 
eventualmente rinnovabili per ulteriori 
tre anni sino ad un massimo di sei”; 

- la CRF di cui alla D.G.R. n. 503/2008 ha 
terminato il proprio mandato il 
31.12.2013;  

 
VISTE: 
 la legge 7 agosto 2012, n. 135 

"Conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: 
Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario", con 
particolare riferimento all'art. 15, 
rubricato "Disposizioni urgenti per 
l'equilibrio del settore sanitario e misure 
di governo della spesa farmaceutica"; 

 la legge 8 novembre 2012, n. 189 di 
conversione del decreto legge 13 
settembre 2012, n. 158 (cd. decreto 
Balduzzi), con particolare riferimento 
all’art. 10, commi 2 (immediata 
disponibilità dei farmaci caratterizzati da 
innovatività terapeutica) e 5 
(aggiornamento semestrale del 
Prontuario Terapeutico Ospedaliero 
Regionale); 

 
CONSIDERATO che il Servizio Farmaceutico 
Regionale, a seguito della pubblicazione delle 
Determine AIFA di immissione in commercio di 
nuovi farmaci, al fine di non causare disagio ai 
pazienti interessati, nelle more della 
valutazione del profilo prescrittivo da parte 
della CRF, ha provveduto con proprie note - da 
marzo 2014 a giugno 2016 - ad inserire nel 
PTR i nuovi medicinali per uso umano 
autorizzati alla commercializzazione, ed ha 
autorizzato i centri prescrittori, laddove 
previsto, dando contestualmente mandato alla 
U.O. Governo dei contratti  di servizi e forniture 
della ASL di Chieti, in qualità di stazione 
appaltante della gara unica regionale farmaci, 
di avviare le procedure acquisitive dei nuovi 
medicinali ed ai Servizi Farmaceutici 
Ospedalieri delle AA.SS.LL. della Regione 
Abruzzo di effettuare l’approvvigionamento dei 
farmaci necessari al fine di consentire ai 
pazienti eleggibili l’avvio della terapia; 
 

DATO ATTO che l’inserimento “d’ufficio” nel 
PTR  è stato effettuato nei casi di seguito 
indicati: 
a. medicinali cui è stato attribuito il 

requisito dell'innovazione terapeutica, ai  
sensi dell'art. 15, comma 8, lett. b), del 
decreto-legge 6 luglio 2012,  n.95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 ed inseriti 
nell'elenco  dei  farmaci  innovativi ai 
sensi dell'art. 1, comma 1, dell'accordo 
sottoscritto in data  18  novembre 2010 
(Rep. Atti n. 197/CSR); 

b. medicinali classificati A-PT-PHT che 
necessitano dell’individuazione dei 
Centri Prescrittori per la redazione del 
Piano terapeutico; 

c. medicinali di fascia H sottoposti a 
registro di monitoraggio AIFA, previa 
individuazione di Centri/specialisti 
abilitati alla prescrizione; 

 
PRECISATO che nei casi suindicati, 
l’appropriatezza prescrittiva è garantita 
dall’obbligo, posto dall’Agenzia Italiana del 
Farmaco in capo ai centri  prescrittori, di 
compilare  il Piano Terapeutico o la scheda 
raccolta dati informatizzata  di  arruolamento  
che  indica  i pazienti  eleggibili  e  la  scheda  di  
follow-up,   all’uopo pubblicate sul  sito 
dell'Agenzia, piattaforma web -  all'indirizzo: 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Commissario Ad 
Acta N. 19/2016, siccome modificato con 
Decreto n. 42/2016,  con cui è stata rinnovata 
la composizione della CRF; 
 
PRECISATO che il dispositivo del precitato 
decreto n. 19/2016 prevede: 
 al punto 2- lettera c):  che la 

Commissione Regionale del Farmaco 
abbia, fra gli altri, il compito di elaborare 
ed aggiornare periodicamente il PTR; 

 al punto 3: che il Prontuario Terapeutico 
Regionale, adottato ad aggiornato con 
determinazioni dirigenziali del Servizio 
Assistenza Farmaceutica, Attività 
Trasfusionali e Trapianti del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, 
sia di natura giuridicamente vincolante 
per la costruzione dei Prontuari 
Terapeutici Aziendali;  

 al punto 4: di demandare alla CRF la 
definizione del Regolamento con cui si 
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esplicitano l’organizzazione ed il 
funzionamento della medesima; 

 
ATTESO che la CRF si è insediata il 22 giugno 
2016, giusti verbali in atti della Segreteria 
tecnica della Commissione stessa presso il 
Servizio Farmaceutico Regionale; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Commissario Ad 
Acta n. 18 dell’11 maggio 2012 con il quale - 
allo scopo di individuare i farmaci di cui al PHT 
per i quali disporre la distribuzione diretta 
esclusiva o la distribuzione  “in nome e per 
conto”- venivano approvati i seguenti criteri, 
secondo indicazioni  della CRF: 
 Inserimento del farmaco nel Prontuario 

della Continuità Ospedale –Territorio 
(PHT); 

 Monitoraggio e ricorso frequente dal 
paziente presso la struttura ospedaliera; 

 Presenza ed obbligatorietà ai fini della 
prescrizione SSN della compilazione 
della scheda raccolta dati informatizzata 
di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up 
secondo le indicazioni all’uopo 
pubblicate sul sito dell’AIFA; 

 Basso indice terapeutico per farmaci ad 
alto interesse specialistico; 

 
ATTESO che il sovra citato Decreto dà 
espressamente mandato al Servizio 
Farmaceutico Regionale – sentita la CRF  – di 
curare, sulla base dei criteri sopra esposti, 
l’aggiornamento dei farmaci di cui al PHT per i 
quali nella Regione Abruzzo è prevista la 
distribuzione diretta esclusiva ovvero, qualora 
si addivenga ad un accordo con le associazioni 
di categoria, la “distribuzione in nome e per 
conto”; 
 
RITENUTO quindi necessario recepire gli 
aggiornamenti del PTR approvati e disposti 
dalla CRF unitamente all’aggiornamento 
dell’elenco dei farmaci per i quali vige la 
distribuzione diretta esclusiva: 
 
RICHIAMATI la Legge n. 190/2012 recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione" e il Decreto 
legislativo n. 33/2013 recante "Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni"; 

PRESO ATTO del contenuto dei verbali n. 1, 2 e 
3 - relativi rispettivamente alle sedute della 
CRF del 22 giugno, 5 e 21 luglio 2016 e presenti 
agli atti della Segreteria tecnica della 
Commissione Regionale del Farmaco -  con cui 
all’unanimità la CRF ha approvato:  
 il Regolamento di funzionamento della 

CRF nel quale si evidenzia, in particolare, 
al punto 2.4 la metodologia di 
valutazione dei farmaci e al punto 3 la 
Dichiarazione Pubblica di Interessi, 
Impegno alla Riservatezza e Consenso al 
Trattamento dei Dati Personali dei 
Soggetti che Collaborano alle Attività 
della Commissione Regionale del 
Farmaco (CRF) (allegato 1 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto); 

 l’elenco dei principi attivi inseriti nel PTR 
con note del Servizio Farmaceutico 
Regionale, nelle more della ripresa dei 
lavori della CRF  e della successiva 
valutazione del profilo prescrittivo da 
parte della CRF stessa, unitamente ai 
centri prescrittori autorizzati (allegato 2 
– parte integrante e sostanziale del 
presente atto);    

 l’elenco dei principi attivi che hanno 
avuto un’estensione di indicazione 
successiva all’atto dell’inserimento in 
PTR (allegato 3 – parte integrante e 
sostanziale del presente atto); 

 la lista dei nuovi farmaci da inserire in 
Distribuzione Diretta Esclusiva (allegato 
4 – parte integrante e sostanziale del 
presente atto); 

 l’elenco dei farmaci “innovativi” e di 
classe H  discussi e approvati nel corso 
delle sedute del 5 e 21 luglio 2016, 
unitamente ai centri prescrittori 
autorizzati (allegato 5 – parte integrante 
e sostanziale del presente atto); 

 
DATO ATTO che le modifiche/integrazioni 
effettuate dalla CRF dovranno essere recepite 
integralmente nel PTR, dando mandato al 
Servizio Farmaceutico Regionale del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare di 
provvedere al suo aggiornamento, secondo il 
format AIFA richiesto dal Tavolo per la verifica 
degli adempimenti LEA;   
 
RICHIAMATE: 
- la nota prot. 95563 del 9 settembre 2010 

con la quale il Presidente della 
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Commissione Regionale del farmaco ed il 
Sub-Commissario ad Acta fornivano ai 
Direttori Generali delle AASSLL ed ai 
Presidenti delle Commissioni 
Terapeutiche Aziendali adeguate 
precisazioni in merito al ruolo del PTR 
nella Politica Regionale del Farmaco; 

- la  nota prot. 129573 del 5 giugno 2012 
del Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale che ribadisce il carattere 
vincolante del PTR così come 
ulteriormente disposto dal Decreto del 
Commissario Ad Acta N. 19/2016, 
siccome modificato con Decreto n. 
42/2016 al punto 3; 

 
PRECISATO che le sopracitata nota  prot. 
129573 del 5 giugno 2012 dispone che:  
- l’uso dei medicinali in deroga al PTR 

deve essere limitato a singoli casi clinici, 
eccezionali e motivati dalla 
indisponibilità di un’alternativa 
terapeutica; 

- in tali situazioni il clinico richiedente è 
tenuto a produrre apposita relazione 
clinica dettagliata che descriva le 
motivazioni che giustifichino il ricorso ad 
una terapia non inclusa nel PTR.  La 
richiesta deve essere inviata alla 
Commissione Terapeutica Locale la 
quale, previo esame della 
documentazione a supporto dell’istanza 
– se del caso - darà consenso all’acquisto 
del farmaco per singolo caso; 

- i dirigenti sanitari oltre che le direzioni 
generali, stante l’infungibilità del 
trattamento, si assumeranno l’eventuale 
responsabilità erariale per l’acquisto di 
un “prodotto” al di fuori delle procedure 
di “gara”;    

- le Commissioni Terapeutiche Aziendali 
hanno il compito di monitorare e vigilare 
che l’utilizzo dei farmaci nei contesti 
assistenziali di propria competenza sia 
conforme alle indicazioni date a livello 
regionale;  

 
RITENUTO altresì di demandare al Servizio 
Farmaceutico Regionale del  Dipartimento per 
la Salute e il Welfare – sentita la Commissione 
Regionale del Farmaco di cui al Decreto del 
Commissario Ad Acta N. 19/2016 siccome 
modificato con Decreto n. 42/2016 – di 
provvedere periodicamente all’aggiornamento 
del Prontuario Terapeutico Regionale; 

CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tali da procrastinarne la 
trasmissione al  Tavolo di monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale - all’uopo costituito dal Ministero 
della Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze al fine della corretta verifica degli 
adempimenti da porre in essere per 
l’esecuzione del Piano di Risanamento di cui 
sopra -  per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di prendere atto del Regolamento di 

funzionamento della CRF, siccome 
approvato dalla CRF nella seduta del 22 
giugno 2016, comprendente – tra l’altro - 
la metodologia di valutazione dei farmaci 
e la Dichiarazione Pubblica di Interessi, 
Impegno alla Riservatezza e Consenso al 
Trattamento dei Dati Personali che tutti i 
Soggetti che Collaborano alle Attività 
della Commissione Regionale del 
Farmaco (CRF) sono tenuti a 
sottoscrivere (allegato 1 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto);  

2. di prendere atto dell’elenco dei principi 
attivi inseriti nel Prontuario Terapeutico 
Regionale (PTR) con note del Servizio 
Farmaceutico Regionale, nelle more della 
ripresa dei lavori della CRF  e della 
successiva valutazione del profilo 
prescrittivo da parte della CRF stessa, 
unitamente ai centri prescrittori 
autorizzati (allegato 2 – parte integrante 
e sostanziale del presente atto);    

3. di prendere atto dell’elenco dei principi 
attivi che hanno avuto un’estensione di 
indicazione successiva all’atto 
dell’inserimento in PTR (allegato 3 – 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto); 

4. di prendere atto della lista dei nuovi 
farmaci da inserire in Distribuzione 
Diretta Esclusiva, ai sensi del Decreto del 
Commissario Ad Acta n. 18 dell’11 
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maggio 2012 (allegato 4 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto); 

5. di prendere atto della lista dei nuovi 
farmaci “innovativi” e di fascia H, discussi 
e approvati nel corso delle sedute del 5 e 
21 luglio 2016 da inserire nel PTR, 
unitamente ai centri prescrittori 
autorizzati (allegato 5 – parte integrante 
e sostanziale del presente atto) 

6. di dare mandato al Servizio Assistenza 
Farmaceutica, Attività Trasfusionali e 
Trapianti – Innovazione e 
Appropriatezza del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare di provvedere 
all’aggiornamento del PTR, secondo il 
format AIFA richiesto dal Tavolo per la 
verifica degli adempimenti LEA, 
provvedendo all’inserimento dei farmaci 
riportati in dettaglio nell’elenco di cui ai 
precedenti punti 2), 3), 4) e 5), siccome 
approvati dalla Commissione Regionale 
del Farmaco nelle sedute del  22 giugno, 
5 e 21 luglio 2016; 

7. di ribadire il carattere vincolante del 
PTR, con la precisazione che – siccome 
disposto con nota del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale  prot. 
129573 del 5 giugno 2012 e con le 
modalità in essa contenute - l’uso dei 
medicinali in deroga al PTR deve essere 
limitato a singoli casi clinici, eccezionali e 
motivati dalla indisponibilità di 
un’alternativa terapeutica; 

8. di  precisare che, relativamente ai 
farmaci di nuova introduzione riportati 
nell’allegato 4, al fine di permettere un 
congruo approvvigionamento del 
farmaco da parte delle farmacie 
ospedaliere e alle farmacie 
convenzionate lo smaltimento di 
eventuali scorte, l’obbligo della 
distribuzione diretta esclusiva entra in 
vigore il 01.11.2016;. 

9. di precisare che, all’atto 
dell’approvazione dell’accordo con le 
associazioni di categoria della cd. 
distribuzione “in nome e per conto”, 
l’elenco dei farmaci di cui all’allegato 4 è 
sottoposto a revisione; 

10. di dare mandato al Servizio Assistenza 
Farmaceutica, Attività Trasfusionali e 
Trapianti del Dipartimento per la Salute 
e il Welfare – sentita la Commissione 

Regionale del Farmaco di cui al Decreto 
del Commissario Ad Acta N. 19/2016 
siccome modificato con Decreto n. 
42/2016 – di provvedere 
periodicamente all’aggiornamento del 
Prontuario Terapeutico Regionale; 

11. di trasmettere il presente 
provvedimento, per i successivi 
adempimenti di competenza, ai Direttori 
Generali delle AASSLL della Regione 
Abruzzo, ai Servizi Farmaceutici 
Ospedalieri e Territoriali delle A.A.S.S.L.L. 
della Regione Abruzzo, all’U.O. U.O. 
Governo dei Contratti  di Servizi e 
Forniture della ASL di Chieti nonché ai 
Centri Prescrittori autorizzati per il 
tramite delle Direzioni Sanitarie delle 
AA.SS.LL. della Regione, alle OO.SS. delle 
farmacie pubbliche e private;   

12. di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

13. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

14. di trasmettere il presente atto al  Tavolo 
di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, per la dovuta validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 28.09.2016, n. 108 
Avvio Procedimento di Negoziazione con le 
Strutture Private titolari di accreditamento 
definitivo e pre - definitivo per l’erogazione 
di Prestazioni Sanitarie a carattere 
riabilitativo. biennio 2016/2017. rettifiche, 
modifiche e integrazioni - allegato 1 e 
allegato 2 DCA n. 49/2016 modificato ed 
integrato dal DCA n. 76/2016.  
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATO il Decreto n.90 del 12 agosto 
2014 di insediamento del Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo, Dr. Luciano 
D’Alfonso, come Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario abruzzese; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, quale specificazione della funzione 
attribuita al Commissario ad acta, la 
realizzazione dell’intervento prioritario 
inerente la definizione dei contratti con gli 
erogatori privati accreditati e dei tetti di spesa 
relativi alle prestazioni da essi erogate; 
 
ATTESO che, in base all’art.4, comma 2, del D.L. 
1 ottobre 2007 n. 159, convertito in Legge 29 
novembre 2007 n. 222, l’incarico 
commissariale è conferito per l’intero periodo 
di vigenza del Piano di Rientro; 
 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 
49/2016, che ha avviato il procedimento per la 
definizione dei tetti di spesa per l’acquisto delle 
prestazioni sanitarie a carattere riabilitativo, 
per il biennio 2016/2017, erogate dalla rete 
privata provvisoriamente accreditata in favore 
dei pazienti residenti nella Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATO altresì il Decreto commissariale 
n. 76/2016 recante “Avvio procedimento di 
negoziazione con le strutture private titolari di 
accreditamento definitivo e pre-definitivo per 
l’erogazione di prestazioni sanitarie a carattere 
riabilitativo. Integrazioni e rettifiche DD.CC.AA 
48/2016 e 49/2016”, con il quale si è 

provveduto a modificare ed integrare, tra 
l’altro, il DCA 49/2016; 
 
VISTO l’art.17 comma 1, lett. a) del D.L. 6 luglio 
2011 n. 98, convertito – con modificazioni – in 
Legge 15 luglio 2011 n. 11, il quale prevede che 
le Regioni adottano tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di 
risparmio programmati, intervenendo anche 
sul livello di spesa per gli acquisti delle 
prestazioni sanitarie presso gli operatori 
privati accreditati; 
 
CONFERMATO quanto previsto nel DCA n. 
49/2016 ovvero che, “i vincoli imposti alla 
Regione Abruzzo di contenimento dei costi, 
“essenziali in un regime come quello esistente 
in Abruzzo sottoposto a Piano di rientro”, nelle 
more della formalizzazione del nuovo 
strumento di programmazione operativa 2016-
2018,  per la presente fase di transizione verso 
il nuovo assetto dell’offerta di servizi 
residenziali, non appare funzionale fare 
riferimento al numero di posti letto accreditati 
ed al tasso di occupazione, dagli stessi solo 
teoricamente sviluppabile”; 
 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 
55/2016 con il quale è stato approvato il Piano 
di Riqualificazione 2016 – 2018, con 
determinazione dei tetti massimi di spesa 
destinati all’area Disabilità – Riabilitazione, al 
cui ultimo settore il presente provvedimento si 
riferisce; 
 
CONFERMATO che, per le strutture ammesse 
alla negoziazione per prestazioni residenziali, 
ambulatoriali e sue declinazioni e domiciliari di 
carattere riabilitativo (ex art. 26 Legge n. 
833/1978), “nelle more del procedimento di 
riconversione e riorganizzazione dell’offerta 
sanitaria territoriale, nonché, nello specifico 
per la riabilitazione ambulatoriale e 
domiciliare, dell’adozione dei relativi atti di 
programmazione regionale del fabbisogno di 
prestazioni, i tetti di spesa sono stati 
rideterminati con riguardo all’ammontare 
complessivo delle prestazioni (numero di 
prestazioni) sviluppato da ciascun erogatore, 
nel triennio 2013 – 2015 - con particolare 
riguardo all’annualità 2015 -, commisurato alle 
giornate di degenza/ai pazienti trattati/al 
setting di afferenza, come rilevato 
dall’evidenza dei flussi aziendali e dal Flusso 
Informativo Ministeriale RIA, ferme le 
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indicazioni di cui alla L.R. n. 5/2008 di 
approvazione del P.S.R. 2008-2010 recante “Un 
sistema di garanzie per la salute” e ferme le 
tariffe stabilite dai provvedimenti regionali 
relativi a ciascun setting”; 
 
DATO ATTO dell’avvio del processo di 
riconversione e delle successive iniziative 
intraprese per la conclusione di tale complesso 
procedimento, attualmente ancora in corso e 
finalizzato alla migliore allocazione delle 
risorse del SSR su una domanda di prestazioni 
appropriate, per setting a diversa e 
decrescente intensità assistenziale, 
relativamente al fabbisogno stimato dal D.C.A. 
n. 52/2012, con possibile successiva 
integrazione del fabbisogno;  
 
ATTESO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8-
quinquies, D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i, il 
procedimento di negoziazione con gli erogatori 
privati accreditati è finalizzato a stabilire quali 
attività siano riservate alla Regione Abruzzo, in 
funzione di ente di programmazione, quali 
attività siano invece attribuite alle Aziende 
USL, quali enti del SSN, e quali diritti ed 
obblighi assuma l’erogatore privato che 
acconsente alla stipula dell’accordo 
contrattuale, la cui esistenza è condizione 
essenziale al fine di poter erogare prestazioni a 
carico del SSR; 
 
RICHIAMATE le comunicazioni delle Aziende 
USL agli atti del Servizio competente, con le 
quali l’Organo commissariale ha provveduto ad 
individuare le prestazioni delle strutture, al 
netto di quelle extrabudget, non riconosciute a 
carico dell’SSR e non remunerabili; 
 
ATTESO che pertanto è necessario ricondurre i 
tetti di spesa per l’annualità 2016 nei limiti 
delle prestazioni rese entro i tetti previsti nei 
precedenti atti programmatori regionali, con 
l’eliminazione di prestazioni extra budget non 
riconosciute dalle competenti Aziende USL, in 
coerenza anche con quanto stabilito nel DCA n. 
49/2016; 
 
RITENUTO necessario ristabilire la correttezza 
nella ripartizione dell’ammontare massimo per 
struttura, riconosciuto a carico del SSR, fermo 
restando l’importo massimo complessivo 
destinato all’acquisto di prestazioni da privato 
definito e pre - definitivamente accreditato, 
risultante dal DCA n. 55/2016 - Piano di 

Riqualificazione 2016 – 2018, richiamato dal 
DCA n. 76/2016 di integrazione e modifica del 
DCA n. 49/2016; 
 
RITENUTO di confermare i tetti di spesa per 
l’annualità 2016, nell’ammontare complessivo 
massimo destinato all’acquisto di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. 833/78 da privato pre 
- definitivamente accreditato di cui al DCA n. 
49/2016, conformemente a quanto disposto 
dal Decreto commissariale n. 76/2016 e 
secondo gli indirizzi espressi dal Decreto 
commissariale n. 55/2016 Piano di 
Riqualificazione 2016 – 2018, fatti salvi gli 
arrotondamenti propriamente contabili e 
limitatamente agli stessi; 
 
CONFERMATO che i suddetti tetti di spesa, si 
intendono calcolati con riferimento alla quota 
sanitaria della tariffa e non comprendono la 
quota prevista a titolo di partecipazione alla 
spesa sanitaria dovuta dall’assistito o, in caso 
di incapienza di questo, dal Comune di 
residenza, pure calcolata, come previsto dai 
D.C.A. n. 92/2014 – n. 103/2014 e n. 19/2015 
di recepimento del DPCM LEA;  
 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 
64/2016, con il quale è stato stabilito, in via 
temporanea, di valorizzare la tariffa per le 
prestazioni in favore di pazienti assistiti presso 
i Centri diurni per lo spettro autistico, 
prevedendo una integrazioni di € 36,15 della 
tariffa sinora applicata; 
 
RITENUTO di dover rinviare a successivo 
provvedimento l’integrazione dei budget per 
l’acquisto di prestazioni da strutture di cui al 
punto precedente, all’esito anche delle 
verifiche, avviate dal Servizio competente e 
sulla scorta dei dati forniti dalle Aziende U.S.L, 
che porti alla individuazione del numero di 
pazienti, distinti per fasce di età, affetti da 
disturbi dello spettro autistico, che vengono 
assistiti nei rispettivi ambiti territoriali di 
competenza e la loro ricollocazione in area e 
setting corrispondenti ai trattamenti per il tipo 
di patologia in questione;  
 
RICHIAMATO il Decreto commissariale n. 50 
del 30.05.2016 recante “Trasferimento dei 
pazienti della struttura Medical Centre Maria 
Ausiliatrice Sospensione accreditamenti 
Autorizzazione all’attivazione di moduli 
residenziali presso il PTA di Guardiagrele”; 
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ATTESO che il provvedimento succitato ha 
disposto la sospensione dell’accreditamento e 
previsto i termini per la verifiche di cui alla L.R. 
32/2007 e ss. mm. e ii; 
 
RITENUTO al momento e fino alla conclusione 
del procedimento avviato con il richiamato 
DCA n. 50/2016, di dover temporaneamente 
sospendere per la struttura Medical Centre 
Maria Ausiliatrice, il procedimento avviato con 
il DCA n. 49/2016 e finalizzato alla 
sottoscrizione dell’accordo negoziale per 
l’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 26 
L. 833/78; 
 
PRESO ATTO dello schema di contratto di cui 
all’Allegato 2 “Schema di accordo contrattuale” 
del DCA n. 49/2016, predisposto ai fini della 
sottoscrizione degli accordi contrattuali tra la 
Regione Abruzzo, le quattro Aziende U.S.L. 
insistenti nel territorio regionale e le strutture 
definitive e pre -definitivamente accreditate 
operanti nella Regione Abruzzo, disciplinante 
le modalità di erogazione delle prestazioni 
sanitarie rese dalle strutture residenziali 
riabilitative in favore dei pazienti residenti 
nella Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO di modificare sia l’Allegato 1 “Tetti 
di spesa biennio 2016/2017”, per le ragioni più 
ampiamente su descritte, che l’Allegato 2 
“Schema di accordo contrattuale” del DCA n. 
49/2016, con riferimento in particolare all’art. 
6 integrato conformemente alle disposizioni 
del DPCM 29/11/2001 e di eliminare taluni 
refusi presenti anche riferiti ad altre tipologie 
di prestazioni; 
 
RITENUTO pertanto di approvare i citati 
Allegati 1 e 2 del predetto provvedimento, 
nella loro rispettiva nuova formulazione, 
allegandoli a formarne parte integrante e 
sostanziale; 
 
RICHIAMATO l’art. 8, c.4, L.R. 31/07/2007, n. 
32 e ss.mm.ii. che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente 
provvedimento, unitamente all’Allegato 1 
“Tetti di spesa biennio 2016/2017” e 
all’Allegato 2 “Schema di accordo contrattuale” 
viene notificato – a mezzo PEC – a ciascun 

erogatore privato, individuando, quale termine 
ultimo per la sottoscrizione del contratto, il 31 
ottobre 2016, e stabilendo che eventuali 
osservazioni andranno prodotte entro giorni 
10 dalla notifica; 
 
RIBADITO che la Regione Abruzzo non 
dispone di risorse aggiuntive da destinare al 
finanziamento di eventuali prestazioni 
extrabudget, che non possono in alcun modo 
essere remunerate e che, pertanto, l’onere 
relativo a quelle erogate in eccedenza rispetto 
al limite massimo di spesa messo a 
disposizione dalla Regione Abruzzo può essere 
posto unicamente a carico delle strutture 
private; 
 
PRECISATO, con riferimento agli erogatori 
privati non intenzionati a sottoscrivere il 
contratto proposto, che non potranno essere 
da questi erogate ad alcun titolo prestazioni a 
carico del Servizio Sanitario Regionale dalla 
data della mancata stipula del suddetto 
accordo contrattuale e che – contestualmente – 
verrà data formale comunicazione, ai sensi 
degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. 
ii., di avvio del procedimento di sospensione 
dell’accreditamento per effetto dell’art. 8-
quinquies, comma 2 -quinquies, D.Lgs. 30 
dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.L. n. 96/2012 e ss.mm. e ii. 
“Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore privato”; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza, stante la necessità 
di ultimare in tempi rapidi la definizione delle 
negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi e 
che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
1. di dare atto che è necessario ristabilire 

la correttezza nella ripartizione 
dell’ammontare massimo per struttura, 
riconosciuto a carico del SSR, fermo 
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restando l’importo massimo complessivo 
destinato all’acquisto di prestazioni da 
privato definitivo e pre - definitivamente 
accreditato, risultante dal DCA n. 
55/2016 - Piano di Riqualificazione 2016 
– 2018, richiamato dal DCA n. 76/2016 di 
integrazione e modifica del DCA n. 
49/2016; 

2. di confermare che detto ammontare è 
destinato all’acquisto di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 L. 833/78 da 
privato pre - definitivamente accreditato 
di cui al DCA n. 49/2016, conformemente 
a quanto disposto dal Decreto 
commissariale n. 76/2016 e secondo gli 
indirizzi espressi dal Decreto 
commissariale n. 55/2016 Piano di 
Riqualificazione 2016 – 2018, fatti salvi  
gli arrotondamenti propriamente 
contabili e limitatamente agli stessi; 

3. di dare atto che i suddetti tetti di spesa, 
di cui all’Allegato 1, si intendono calcolati 
con riferimento alla quota sanitaria della 
tariffa; 

4. di confermare nelle more del 
procedimento di riconversione e 
riorganizzazione dell’offerta sanitaria 
territoriale, nonché, nello specifico per la 
riabilitazione ambulatoriale e 
domiciliare, dell’adozione dei relativi atti 
di programmazione regionale del 
fabbisogno di prestazioni, per le 
strutture ammesse alla negoziazione per 
l’acquisto di prestazioni riabilitative di 
cui all’art. 26 l. 833/78, che i tetti di 
spesa, per il biennio 2016 – 2017, 
vengono rideterminati secondo le 
modalità di cui in narrativa e dei criteri 
già specificati nel DCA n. 49/2016, che 
qui si intendono integralmente recepiti; 

5. di stabilire che, fino alla conclusione del 
procedimento avviato con il richiamato 
DCA n. 50/2016 e previa verifica della 
sussistenza dei requisiti per la 
sottoscrizione valida del contratto, il 
procedimento, avviato con il DCA n. 
49/2016, relativo alla struttura Medical 
Centre Maria Ausiliatrice, sia 
temporaneamente sospeso; 

6. di dare atto della modifica dell’Allegato 
2 “Schema di accordo contrattuale” del 
DCA n. 49/2016, con riferimento in 
particolare all’art. 6, integrato 
conformemente alle disposizioni del 
DPCM 29/11/2001, e a taluni refusi 

presenti anche riferiti ad altre tipologie 
di prestazioni; 

7. di stabilire la modifica sia dell’Allegato 1 
“Tetti di spesa biennio 2016/2017”, per 
le ragioni di cui in premesse a su 
descritte, che dell’Allegato 2 “Schema di 
accordo contrattuale” del DCA n. 
49/2016, come precisato al punto 
precedente, procedendo alla rettifica ed 
integrazione dei summenzionati Allegati 
del predetto provvedimento 
commissariale, approvandoli nella nuova 
formulazione, a formare parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento; 

8. di prendere atto del Decreto 
commissariale n. 64/2016, con il quale è 
stato stabilito, in via temporanea, di 
valorizzare la tariffa per le prestazioni in 
favore di pazienti assistiti presso i Centri 
diurni per lo spettro autistico, con 
integrazione di € 36,15 della tariffa 
sinora applicata; 

9. di stabilire pertanto, per le prestazioni 
erogate a pazienti assistiti presso i Centri 
diurni per lo spettro autistico, il rinvio 
dell’integrazione dei budget a successivo 
provvedimento, all’esito anche delle 
verifiche avviate dal Servizio competente 
e sulla scorta dei dati forniti dalle 
Aziende U.S.L, che porti alla 
individuazione del numero di pazienti, 
distinti per fasce di età, affetti da disturbi 
dello spettro autistico, assistiti nei 
rispettivi ambiti territoriali di 
competenza e la loro ricollocazione in 
area e setting corrispondenti ai 
trattamenti per il tipo di patologia in 
questione;  

10. di confermare le disposizioni del DCA n. 
49/2016 e ss.mm.e ii. che non siano  
espressamente rettificate, modificate o 
integrate dal presente provvedimento, 
facendo salvi gli effetti, già esplicati ed 
esplicandi dei procedimenti di 
negoziazione con gli erogatori privati 
accreditati, avviati con il menzionato 
decreto e perfezionati con l’intervenuta 
notifica; 

11. di precisare pertanto ulteriormente che 
tali effetti non possono essere invocati 
qualora siano in contrasto con le 
risultanze dei criteri enunciati nel DCA n. 
49/2016 e odiernamente confermati, 
rispetto ai quali si è provveduto alla 
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rettifica ed integrazione in particolare 
dell’Allegato 1 del DCA n. 49/2016 e sui 
quali criteri si fonda la rideterminazione 
dei tetti di spesa per la corrente 
annualità, cosi come specificati nel 
presente provvedimento;  

12. di precisare altresì che i tetti fissati nel 
presente provvedimento, per ciascuna 
struttura privata, costituiscono il limite 
massimo di spesa invalicabile, che la 
Regione Abruzzo può sostenere per 
l’acquisto di prestazioni dagli erogatori 
privati ed il cui rispetto è quindi 
condizione per l’esistenza e validità del 
contratto; 

13. di notificare copia del presente 
provvedimento ai Direttori Generali delle 
Aziende USL e agli erogatori privati 
interessati, individuando quale nuovo 
termine ultimo per la sottoscrizione del 
contratto il 31 ottobre 2016, e stabilendo 
che, eventuali osservazioni andranno 
prodotte entro giorni 10 dalla notifica; 

14. di trasmettere il presente 
provvedimento ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze, siccome 
previsto nell’Accordo con la Regione 
Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione 
degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico ai fini della 
successiva validazione; 

15. di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T). 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 28.09.2016, n. 109 
Attuazione della legge regionale 4 gennaio 
2014, n. 4 e del Decreto Ministeriale 9 
novembre 2015 inerenti l’uso medico dei 
preparati vegetali a base di cannabis – 
Prime indicazioni applicative. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014,  con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88 della L. 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dr. Luciano D’Alfonso, in qualità di 
Commissario ad Acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07.06.2012 con la quale il dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato sub-
commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito, 
ai sensi della deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre  2009 e s.m.i., di 
affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale, con particolare riferimento - 
per gli aspetti di programmazione sanitaria - ai 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessaria all’attuazione del Piano di 
Rientro; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20 del 
11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Subcommissario dr. Giuseppe Zuccatelli per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del SSR abruzzese – deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 07.06.2012”; 
 
VISTI  il Decreto Legislativo del 30.1.1992 n. 
502 e s.m.i.; 
 

VISTI  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e s.m.i.;   
     
VISTO il Decreto 9 novembre 2015  del 
Ministero della Salute recante “Funzioni di 
Organismo statale per la cannabis previsto 
dagli articoli 23 e 28 della convenzione unica 
sugli stupefacenti del 1961,  come modificata 
nel 1972 (15A08888) (pubblicato sulla GU 
n.279 del 30-11-2015); 
 
RICHIAMATO l’art. 1 che - tra le funzioni del 
Ministero della Salute in qualità di Organismo 
statale per la cannabis – prevede al comma 4 
che lo stesso provvede alla determinazione 
delle quote di fabbricazione di sostanza attiva 
di origine vegetale a base di cannabis  sulla  
base delle richieste delle Regioni e delle 
Province autonome e ne  informi 
l'International Narcotics Control Boards  
(INCB)  presso  le  Nazioni Unite; 
 
PRECISATO che, ai fini del Decreto 9 
novembre 2015  “…per piante di cannabis, a  
cui  si applicano le previsioni dell'art. 27 del 
Testo Unico, si intendono:  le piante diverse  da  
quelle  di  canapa  coltivate  esclusivamente  da 
sementi certificate per la  produzione  di  fibre  
o  per  altri  usi industriali, come consentito 
dalla normativa dell'Unione europea…”; 
 
ATTESO che l’art. 5 del citato Decreto 9 
novembre 2015 rinvia espressamente 
all’allegato tecnico per le necessarie 
disposizioni relative a: 
1. Stima della produzione   
2. Controlli sulla coltivazione 
3. Appropriatezza prescrittiva 
4. Uso medico della cannabis 
5. Sistema di fitosorveglianza   
6. Costi di produzione dei prodotti  
 
PRECISATO che l’allegato tecnico di cui sopra 
prevede espressamente una fase di Progetto 
Pilota con la durata di ventiquattro mesi a 
decorrere dal 30 novembre 2015, data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del  
citato Decreto 9 novembre 2015; 
 
DATO ATTO che l’allegato tecnico prevede, per 
la prescrizione di preparazioni magistrali a 
base di cannabis per uso medico, i requisiti di 
seguito indicati: 
1. Ricetta da rinnovarsi volta per  volta, 

effettuata  in conformità  alla  normativa  
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nazionale  vigente  in   materia   (con 
particolare riferimento all'art. 5, commi 3 
e 4, del decreto-legge 17 febbraio 1998, 
n. 23, convertito, con modificazioni,  dalla  
legge  8 aprile 1998, n. 94, e all'art. 43, 
comma 9, del T.U.); 

2. Integrata a fini  statistici  con  i  dati  
(anonimi)  relativi  a: 
 età  
 sesso 
 posologia in peso di cannabis 
 esigenza di trattamento 

I dati di cui al punto 2, sono da riportare sulla 
scheda per la raccolta dei dati dei pazienti 
trattati  prevista nel successivo punto 5) 
dell’allegato recante Sistema di 
fitosorveglianza; 
 
PRECISATO altresì che l’allegato tecnico 
prevede, per la dispensazione che: 
1. Il farmacista acquista la sostanza attiva 

di origine  vegetale  a base di cannabis 
mediante il modello di buono acquisto  
previsto  dal decreto ministeriale 18  
dicembre  2006   e  ne registra la 
movimentazione  sul  registro  di  entrata  
uscita  degli stupefacenti in farmacia; 

2. Il farmacista allestisce in farmacia, in 
osservanza  delle  Norme di Buona  
Preparazione  (NBP),  preparazioni  
magistrali  a  base  di cannabis che 
comportino la ripartizione della sostanza 
attiva in dose e forma di medicamento,  
secondo  la  posologia  e  le  modalità  di 
assunzione indicate dal  medico  
prescrittore,  in  conformità  alle 
indicazioni fornite nell’allegato stesso 
relativo alla  posologia e alle istruzioni 
per  l'uso  medico  della  cannabis  che  
prevedono l'assunzione  orale  del  
decotto  e  la  somministrazione  per   via 
inalatoria, mediante l'uso di uno 
specifico vaporizzatore; 

3. La dispensazione della preparazione 
magistrale deve avvenire  in conformità a 
quanto previsto dall'art. 45, commi 4 e 5 
del T.U. ; 

 
PRECISATO che tra i compiti delle Regioni si 
evidenziano: 
- La predisposizione delle richieste 

relative al quantitativo di sostanza 
necessario ai propri fabbisogni, sulla 
base della stima dei fabbisogni dei 
pazienti in trattamento e di eventuali 

incrementi per nuove esigenze di 
trattamento, da trasmettere al 
Ministero della Salute, Direzione 
generale dei dispositivi medici  e  del  
servizio farmaceutico - Ufficio centrale 
stupefacenti (articolo 3); 

- La definizione delle indicazioni aI fini 
della rimborsabilità a carico del 
Servizio Sanitario  Regionale  (SSR) 
(punto 3 allegato tecnico); 

 
RICHIAMATA la Legge Regionale 4 gennaio 
2014, n. 4 recante “Modalità di erogazione dei 
farmaci e dei preparati galenici magistrali a 
base di cannabinoidi per finalità terapeutiche 
(Pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Abruzzo Speciale 10 - 01 -2014, 
n. 3 ), con la quale sono state dettate 
disposizioni relative all’impiego di medicinali e 
di preparati galenici magistrali a base dei 
principi attivi cannabinoidi riportati nella 
tabella II, sezione B, di cui all’articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309 "Testo unico in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza" e 
successive modificazioni, di seguito denominati 
medicinali cannabinoidi, per finalità 
terapeutiche da parte degli operatori e del SSR;  
 
RICHIAMATO l’art. 2 della predetta L.R. n. 
4/2014 titolato “Ambito di applicazione e 
disposizioni generali” che dispone: 
 al comma 2 che i medicinali cannabinoidi 

possono essere prescritti, con oneri a 
carico del SSR, da medici specialisti del 
SSR e da medici di medicina generale del 
SSR, sulla base di un piano terapeutico 
redatto dal medico specialista; 

 al comma 3 che i  medici specialisti del 
SSR autorizzati alla prescrizione dei 
medicinali di che trattasi sono 
individuati con provvedimento di Giunta 
regionale, fatte salve le limitazioni 
prescrittive poste dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco nelle Determinazioni di 
Autorizzazione all’Immissione in 
Commercio; 

 
RICHIAMATO altresì l’art. 3 della L.R. n. 
4/2014 titolato (Modalità di somministrazione 
e dispensazione) che dispone quanto segue: 
• al comma 1 che l’avvio del trattamento 

può avvenire: 



     Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 147 Speciale (25.11.2016) 

 

  

a) in ambito ospedaliero o in 
strutture ad esso assimilabile; 

b) in ambito domiciliare; 
• al comma 2 che i medicinali cannabinoidi 

sono acquistati dalla farmacia 
ospedaliera o dell'Azienda sanitaria di 
appartenenza dell'assistito e posti a 
carico del SSR qualora l'inizio del 
trattamento avvenga nelle strutture 
ospedaliere o in quelle alle stesse 
assimilabili, anche nel caso del 
prolungamento della cura dopo la 
dimissione. 

• al comma 3 che, nell’ipotesi di cui al 
comma 1, il paziente può proseguire il 
trattamento in ambito domiciliare, su 
prescrizione del medico di medicina 
generale, con oneri a carico del SSR, sulla 
base del piano terapeutico redatto dal 
medico specialista che ha in cura il 
paziente. 

• al comma 4 che il rinnovo della 
prescrizione è in ogni caso subordinato 
ad una valutazione positiva di efficacia e 
sicurezza da parte del medico 
prescrittore, valutata la variabilità 
individuale della risposta al trattamento; 

 
ATTESO che, al fine di fornire le prime 
indicazioni applicative sulla citata L.R. n. 
4/2014 e sul Decreto Ministeriale 9 novembre 
2015, il  Servizio Assistenza Farmaceutica, 
Attività Trasfusionali e Trapianti - Innovazione 
e Appropriatezza del  Dipartimento per la 
Salute e il Welfare ha convocato in data 
14.09.2016 – con nota prot. RA/35232 del 
09.09.2016 -  una riunione con i Responsabili 
delle UU.OO. di Terapia del Dolore, i 
Responsabili delle UU.OO Cure Palliative delle 
AASSLL della Regione Abruzzo, il direttore del 
Centro regionale della Sclerosi Multipla c/o 
Clinica Neurologica ASL Lanciano-Vasto-Chieti, 
il Direttore del Centro regionale Glaucoma c/o 
Clinica Oftalmologica ASL Lanciano-Vasto-
Chieti, il Direttore del Dipartimento oncologico 
della ASL Lanciano-Vasto-Chieti; 
 
CONSIDERATO che nel corso della predetta 
riunione, sulla base della letteratura di cui 
all’allegato A, sono stati definiti: 
- l’allegato 1  (parte integrante e 

sostanziale del presente atto) recante 
“Percorso per la prescrizione dei 
preparati vegetali a base di cannabis 
sativa” con il quale sono state definite le 

indicazioni, tra quelle riportate nel 
Decreto ministeriale, di cui la Regione 
Abruzzo autorizza la rimborsabilità a 
carico del SSR, individuando nel 
contempo i centri specializzati abilitati 
alla prescrizione, allo scopo di favorire il 
corretto e omogeneo comportamento dei 
professionisti coinvolti nella gestione di 
tali preparazioni sul territorio regionale; 

 
CONSIDERATO che il predetto “Percorso per la 
prescrizione dei preparati vegetali a base di 
cannabis sativa” contiene come parte 
integrante e sostanziale: 
- l’allegato A “Revisione della letteratura”; 
- l’allegato B “Scheda per la raccolta dei 

dati dei pazienti trattati con Cannabis” 
siccome predisposta dall’Istituto 
Superiore di Sanità; 

- l’allegato C “Prescrizione preparazioni 
magistrali a base di Cannabis sativa” 
quale ricetta tipo da utilizzarsi per la 
prescrizione dei predetti preparati 
magistrali; 

- l’allegato D “Scheda di segnalazione di 
sospetta reazione avversa a prodotti a 
base di piante officinali e a integratori 
alimentari” siccome predisposta dal 
Ministero della salute e dall’Agenzia 
Italiana del Farmaco; 

 
RITENUTO di dover approvare l’allegato 1  
(parte integrante e sostanziale del presente 
atto) recante “Percorso per la prescrizione dei 
preparati vegetali a base di cannabis sativa”, 
recependone integralmente i contenuti;  
 
VISTE le disposizioni di cui a: 
• D.P.R. n. 309/1990 - prescrizione medica 

e formalismi ricetta medica; 
• Legge  n. 94/1998 - presupposti 

prescrittivi; 
• D.P.R. n. 309/1990 - modalità di acquisto 

e tenuta del registro di entrata e di uscita 
dei farmaci stupefacenti; 

• D.M. 18/11/2003 - identità e qualità 
della materia prima, desumibile dalla 
documentazione di accompagnamento; 

• NBP (Norme di Buona Preparazione dei 
medicinali in farmacia) e del D.M. 
18/11/2003 allestimento delle 
preparazioni; 

• R.D. n. 1706/1938, delle Norme di Buona 
Preparazione dei medicinali in farmacia, 
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e del D.M. 18/11/2003 - etichettatura del 
preparato finito; 

• decreto del Ministero della Salute 
23/01/2013 - aggiornamento delle 
tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope – 
Inserimento nella Tabella II, Sezione B, 
dei medicinali di origine vegetale a base 
di Cannabis (sostanze e preparazioni 
vegetali, inclusi estratti e tinture); 

 
RITENUTO altresì di demandare al Servizio 
Assistenza Farmaceutica, Attività Trasfusionali 
e Trapianti - Innovazione e Appropriatezza del  
Dipartimento per la Salute e il Welfare la 
competenza alla predisposizione degli atti 
contenenti le ulteriori disposizioni 
opportunamente redatte in merito alla 
applicazione del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tali da procrastinarne la 
trasmissione al  Tavolo di monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale - all’uopo costituito dal Ministero 
della Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze al fine della corretta verifica degli 
adempimenti da porre in essere per 
l’esecuzione del Piano di Risanamento di cui 
sopra -  per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di approvare il documento redatto dal 

Servizio Assistenza Farmaceutica, 
Attività Trasfusionali e Trapianti - 
Innovazione e Appropriatezza del  
Dipartimento per la Salute e il Welfare 
(allegato 1 - parte integrante e 
sostanziale del presente atto) recante 
“Percorso per la prescrizione dei 
preparati vegetali a base di cannabis 
sativa” con il quale sono state fornite le 
prime indicazioni applicative della legge 
regionale 4 gennaio 2014, n. 4 e del 
Decreto Ministeriale 9 novembre 2015 

inerenti l’uso medico dei preparati 
vegetali a base di cannabis; 

2. di prendere atto che, con il documento 
di cui al punto precedente sono state 
definite le indicazioni di cui la Regione 
Abruzzo autorizza la rimborsabilità a 
carico del SSR e sono state individuati nel 
contempo i centri specializzati abilitati 
alla prescrizione, allo scopo di favorire il 
corretto e omogeneo comportamento dei 
professionisti coinvolti nella gestione di 
tali preparazioni sul territorio regionale; 

3. di demandare al Servizio Assistenza 
Farmaceutica, Attività Trasfusionali e 
Trapianti - Innovazione e Appropriatezza 
del  Dipartimento per la Salute e il 
Welfare la competenza alla 
predisposizione degli atti contenenti le 
ulteriori disposizioni opportunamente 
redatte in merito alla applicazione del 
presente provvedimento; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento, per i successivi 
adempimenti di competenza, ai Direttori 
Generali delle AASSLL della Regione 
Abruzzo, ai Servizi Farmaceutici delle 
A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, alle 
OO.SS. delle farmacie pubbliche e private, 
agli Ordini provinciali dei farmacisti, alle 
OO.SS. mediche, agli Ordini provinciali 
dei medici;   

5. di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

6. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

7. di trasmettere il presente atto al  Tavolo 
di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, per la dovuta validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 28.09.2016, n. 113 
Costituzione a titolo gratuito del diritto di 
riuso del programma applicativo 
denominato –Sistema informativo per la 
gestione degli Screening Oncologici-
Approvazione dello schema di convenzione 
tra la Regione Veneto e la Regione Abruzzo. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la  deliberazione del  Consiglio  dei 
Ministri del  23  luglio 2014, con la  quale il 
Presidente pro-tempore   della Regione  
Abruzzo è  stato  nominato Commissario  ad  
acta  per  l'attuazione del Piano  di rientro dai 
disavanzi del  settore  sanitario della Regione  
Abruzzo secondo  i Programmi Operativi di cui 
al  richiamato art.  2, comma  88  della L. 23  
dicembre 2009, n. 191  e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n.90/2014 del  
12.08.2014 di presa  d'atto dell'insediamento 
del Presidente pro-tempore  della Regione 
Abruzzo dr. Luciano D'Alfonso,in qualità di 
Commissario ad Acta   per   l'attuazione del   
summenzionato   Piano  di Rientro,   con  
decorrenza dell'incarico dal l2.08.2014; 
 
VISTA  la  deliberazione del  Consiglio  dei  
Ministri  del  07.06.2012 con la  quale il dr.  
Giuseppe Zuccatelli è stato  nominato 
Subcommissario  per  l'attuazione del  Piano  di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito, 
ai sensi della deliberazione del  Consiglio dei 
Ministri del ll dicembre 
2009 s.m.i., di affiancare il  Commissario  ad  
acta  nella  predisposizione dei  provvedimenti 
da assumere in esecuzione  dell'incarico  
commissariale, con particolare riferimento- per  
gli aspetti di programmazione  sanitaria  - ai  
provvedimenti attuativi  delle  disposizioni 
recate dal  vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessaria  all'attuazione del  Piano 
di Rientro; - 
 
VISTO  il  decreto  commissariale n.  20  del   
11.06.20 l2  avente  ad  oggetto "Insediamento 
del Subcommissario dr. Giuseppe Zuccatelli  
per  l'attuazione del Piano di rientro dai  
disavanzi del SSR abruzzese- deliberazione del 
Consiglio  dei Ministri del  07.06.2012"; 
 
VISTO il Piano  Nazionale della  Prevenzione 
2014-2018 di cui all'Accordo Stato-Regioni del  

25 marzo 2015, che  prevede specifici 
indicatori di   estensione  e  di  adesione  dei 
programmi di screening  oncologici della  
mammella, colon retto  e cervice  uterina, come 
anche recepiti nel Piano regionale di 
Prevenzione di  cui al  Decreto  Comm. n. 
56/2015 del  29  maggio  2015, siccome 
modificato e integrato con Decreto  del 
Commissario  ad Acta  n. 65  del  29  giugno 
2016; 
 
ATTESO che la Regione Abruzzo ha  stabilito di 
attuare nel corso  dell'anno 2016 - e nell'arco 
di validità dell'intero -Piano  Regionale della  
Prevenzione 2014-20 l8, approvato con  
Decreto del Commissario ad Acta  n. 56  del  29 
maggio 2015, siccome modificato e integrato 
con Decreto del Commissario ad  Acta .n. 65  
del  29  giugno 2016 -  il consolidamento e la 
qualificazione dei programmi di screening 
organizzati .i quali rientrano nelle  linee  di 
intervento prioritarie del Piano medesimo e, 
nella fattispecie, nel programma 5 "Screening 
Oncologici"; 
 
RICHIAMATO il DCA  n.72/2014 del  22  
maggio  2014  recante "Screening  oncologici 
regionali della mammella, colon  retto e cervice  
uterina, procedura attivazione sistema 
informatizzato  unico regionale", con cui il 
Commissario ad  Acta ha stabilito di attivare le 
procedure previste dalla legge regionale 1 O 
gennaio 2011, n.l che disciplina il sistema degli 
acquisti di beni e servizi del servizio sanitario 
regionale d'Abruzzo, affidando ad  ASL 
capofila- successivamente individuata nella  
ASL di Pescara- la procedura, in unione di  
acquisto, per l'attivazione di specifica gara 
regionale avente ad  oggetto un sistema  di 
informatizzazione unico degli screening  
oncologici della mammella, colon retto  e 
cervice uterina; 
 
DATO ATTO che: 
 il citato DCA n. 72/2014: 

 demandava al Servizio 
Programmazione Economico 
Finanziaria e Controllo di Gestione 
delle  Aziende  sanitarie della  
Direzione Politiche   della  Salute, 
l'attivazione delle necessarie 
procedure; 

 stabiliva che per  la realizzazione 
delle procedure volte  alla riferita 
_informatizzazione alla ASL 
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individuata quale capofila  fossero  
trasferite  specifiche risorse  
economiche nell'ambito del  Piano 
regionale di prevenzione 2014; 

 
CONSIDERATO che nel verbale del  Tavolo 
Tecnico per  la  Verifica degli Adempimenti 
Regionali con il Comitato Permanente per  la  
Verifica dei  Livelli  Essenziali di Assistenza  del  
23  luglio 2015 sono stati  effettuati rilievi 
relativamente all'area Prevenzione ed  è  stata   
sollecitata la  struttura commissariale ad  
attuare  ogni   utile   iniziativa  per   aumentare 
il  livello  di  copertura della popolazione  in   
relazione  ai   programmi  di   screening    
oncologico,  nonché   a   dotarsi  delle 
"...necessarie  infrastrutture  di  
centralizzazione regionale  del  
governo/gestione dei programmi  di   
screening..."   oncologici della mammella, colon 
retto e cervice  uterina; 
 
ATTESO che: 
 alla data del  31 .l2.2015, anche  a  causa 

dei  necessari  approfondimenti effettuati 
dai competenti Servizi del  Dipartimento 
per   la  Salute  e  il Welfare e  dall'Unità 
Operativa Acquisizione Beni e Servizi  
della ASL di Pescara, non sono state  
avviate le procedure per l'acquisizione 
del  sistema di informatizzazione unico di 
che trattasi; 

 la  mancanza di un  sistema  di 
informatizzazione regionale unico  ed 
efficiente inficia  le attività delle ASL per 
le prestazioni di screening  oncologici 
della mammella, colon  retto e cervice 
uterina con conseguenze pregiudizievoli 
ai fini dell'erogazione dei Livelli  
Essenziali di Assistenza; 

 
RICHIAMATO il  Decreto n. 47/20 l 6   del 
23.05.20 l 6  recante "Screening oncologici 
della mammella, colon  retto e cervice  uterina - 
Costituzione Comitato unico regionale di 
coordinamento ed  attivazione tavoli tecnici" 
con cui il Commissario ad  acta  per l'attuazione 
del  Piano  di rientro dai disavanzi del   Settore 
sanità   della  Regione   Abruzzo ha  inteso 
rafforzare la  governance regionale dei 
programmi di screening  demandando - tra  le 
altre attività necessarie - all'Ufficio Sanità 
digitale e ICT del  Servizio Emergenza Sanitaria  
e Sanità  Digitale del  Dipartimento per  la 
Salute  e il Welfare, l'informatizzazione degli 

screening  oncologici attraverso l'acquisizione 
di un sistema unico regionale; 
 
RITENUTO necessario quindi, al fine  di 
ottemperare alle  richieste  del Tavolo  Tecnico 
per  la Verifica degli Adempimenti Regionali 
con il Comitato Permanente per  la  Verifica dei 
Livelli  Essenziali  di Assistenza,   attivare  tutte 
le   procedure  finalizzate   all'acquisizione  del 
predetto  sistema   di informatizzazione, con le 
modalità previste dalla vigente normativa in 
materia, valutando anche la possibilità del  cd 
"riuso"; 
 
ATTESO che il Codice dell'amministrazione 
digitale  (Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82  - siccome modificato e integrato con il D.lgs. 
30.12.20 lO n. 235, con legge n. 221   del  2012 
e con il D.lgs. 26  agosto 2016, n. 179)  dispone 
all'art. 68     comma  l che " ...le  pubbliche 
amministrazioni acquisiscono  programmi 
informatici o parti di essi nel rispetto dei 
principi di economicità  e di efficienza, tutela 
degli  investimenti, riuso e neutralità 
tecnologica, a  seguito  di una valutazione 
comparativa  di tipo tecnico ed economico tra 
le seguenti  soluzioni disponibili sul mercato: 
a) software sviluppato per conto della 

pubblica amministrazione; 
b) riutilizzo  di software  o  parti . di esso 

sviluppati  per conto della  pubblica 
amministrazione; 

c) software libero  o a codice sorgente 
aperto; 

c) bis software  fruibile in modalità  cloud 
computing; 

d) software di tipo  proprietario  mediante  
ricorso a licenza  d'uso; 

e) software combinazione delle  precedenti 
soluzioni..". 

 
DATO ATTO  che   il tema   del   riuso  degli  
applicativi  software di  proprietà  delle  
Pubbliche Amministrazioni riveste carattere  
rilevante nel  contesto  attuale di 
razionalizzazione della  spesa, riuso anche  
inteso  come  valido strumento  di e-
governament che permette non solo di 
risparmiare, ma anche  di condividere le 
esperienze maturate dalle  altre  
Amministrazioni (best  practices); 
 
CONSIDERATO inoltre che: 
• il comma    l-bis.  del   citato  D.lgs.  n.  

82/2005   definisce i criteri con  cui  le   



     Pag.  120   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 147 Speciale (25.11.2016) 

 

  

pubbliche amministrazioni prima di 
procedere all'acquisto effettuano  una  
valutazione comparativa delle diverse 
soluzioni  disponibili; 

• il comma  1-ter prevede inoltre 
espressamente che "... Ove dalla 
valutazione comparativa di tipo tecnico  
ed  economico, secondo  i criteri di cui al 
comma  l-bis, risulti motivatamente 
l'impossibilità di accedere a soluzioni già 
disponibili all'interno della pubblica 
amministrazione, o a software liberi o a 
codici sorgente aperto, adeguati alle 
esigenze da soddisfare, è  consentita 
l'acquisizione di  programmi  informatici 
di   tipo  proprietario mediante ricorso   a 
licenza   d'uso. La valutazione di cui al 
presente comma  è effettuata secondo le 
modalità e i criteri definiti dall'AgID....". 

 
DATO ATTO che: 
 la  Regione del Veneto, con diversi atti ha 

realizzato un particolare Sistema 
Informativo per la   Gestione degli  
Screening   destinandone l'utilizzo  a  
tutte   le  aziende sanitarie della Regione 
stessa; 

 in  data  l marzo 2016 si è tenuto,  presso 
l'ufficio regionale Sistema  Informativo  
Socio Sanitario dell'Azienda ULSS n. l2 di 
Mestre, un incontro  tra  tecnici e 
dirigenti della Regione Abruzzo e tecnici  
e dirigenti del   gruppo tecnico  SW  
prevenzione della Regione Veneto, al fine  
di visionare il software sviluppato e 
verificare la possibilità del riuso ai sensi 
del Codice dell'amministrazione digitale; 

 con  nota   prot. RA/85509/COMM del   
20.04.2016   (allegato 1)  recante  
"Richiesta   di acquisizione  in  riuso  
della  soluzione   per   la   gestione 
regionale degli  screening della 
mammella, colon-retto, cervice, secondo   
quanto previsto dalle  linee   guida di 
cui  alla circolare 6 dic. 2013 n° 63  
dell'Agenzia per  l'Italia Digitale",veniva 
manifestato l'interesse di questa Regione 
all'acquisizione del  medesimo sistema  
secondo  modalità e procedure coerenti 
con le linee  guida citate in oggetto; 

 con nota prot. 220551 del  07.06.2016  
(allegato 2- parte integrante e 
sostanziale del presente atto)- acquisita 
agli atti della regione Abruzzo in pari 
data con prot. RA/129772 recante 

"Richiesta   acquisizione in  riuso  della 
soluzione per  la  gestione regionale degli 
screening" la  Regione del  Veneto 
comunicava la  propria disponibilità alla 
concessione  in riuso  della propria 
soluzione  per  la  gestione regionale 
degli screening  mammella, colon retto e 
cervice"; 

 
PRECISATO che la  Regione del  Veneto ha 
comunicato di aver  effettuato  la  richiesta  di 
iscrizione del  software regionale nel  
repertorio DigitPa dei  formati aperti 
utilizzabili nelle pubbliche amministrazioni e 
che la  stessa è in corso di perfezionamento; 
 
DATO ATTO  che, siccome  verificato nel  corso  
dell'incontro tecnico  del  l marzo 20 l6, il 
sistema informatizzato  della  Regione del  
Veneto  consente  anche  di assolvere al debito 
informativo nei confronti del  tavolo  di verifica 
degli adempimenti LEA , contemplando anche  
la presenza di un cruscotto  di statistiche per  
ASL. che permette ii calcolo di svariati 
indicatori preconfezionati, sia per coorti 
(coorte invitati, coorte screenati)  che per  
volume  di attività; 
 
PRECISATO che: 
 gli  indicatori forniti (quali ad  esempio: 

Coorte Screenati, Inviti  ed  esiti, 
Periodicità inviti, Diagnosi di  l livello, 
Diagnosi di  2  livello , Tempi  di risposta, 
Indicazioni e  conseguenze, Statistiche 
per   operatore etc.) sono sufficienti per  
la compilazione dei questionari nazionali 
GiSCi, GiSMa e GiSCor; 

 ogni indicatore, oltre a calcolare i dati 
numerici, permette di accedere al 
dettaglio di ogni numero, identificando i 
soggetti che lo compongono; 

 è anche  possibile estrarre un elenco  di 
soggetti in base  ad  un set piuttosto 
ampio di filtri personalizzati. Tali filtri 
variano da uno screening  all'altro e sono 
relativi ad  invito, referto, esclusione ed 
episodio successivo; 

 è disponibile una funzionalità di 
estrazione di tutti  i dati principali sotto 
forma di archivio di file csv , che poi 
possono  essere utilizzati per  il 
caricamento su altro sistema statistico o 
per  altre elaborazioni su Excel; 

 è  disponibile la  funzionalità di 
estrazione dei dati per il datawarehouse 
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nazionale degli screening oncologici, 
secondo le specifiche del Ministero, a cui 
il sw ha  concorso nella fase 
sperimentale; 

 
DATO  ATTO che  il sistema  di  gestione dei 
programmi di screening  oncologici della 
mammella, colon  retto ·e cervice uterina in uso 
presso  la  Regione  del  Veneto è perfettamente 
funzionale alle esigenze della   Regione 
Abruzzo anche  in  considerazione della 
flessibilità  del   software   che consente alla 
regione di effettuare le eventuali 
personalizzazioni; 
 
VISTA la  Circolare 6 dicembre 2013 n. 63 
dell'Agenzia per  l'Italia Digitale presso  la 
Presidenza del  Consiglio dei  Ministri (di 
seguito  definita AgiD)   recante <<Linee  guida 
per  la valutazione comparativa prevista 
dall'art. 68  del  D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
"Codice dell'Amministrazione digitale>> - 
allegato alla determinazione commissariale n. 
193/2013DIG del  6 dicembre 2013 - ove 
vengono illustrate, attraverso  l'esposizione di 
un percorso metodologico ed  una  serie  di 
esempi,   le modalità ed  i criteri per 
l'effettuazione della  valutazione comparativa 
delle soluzioni prevista dal Codice 
dell'Amministrazione digitale all'art. 68; 
 
RICHIAMATA  la  nota   prot. RA/165306 del 
15.07.2016 recante  <<Trasmissione 
documento relativo alla valutazione 
comparativa per  l'acquisizione di un sistema 
informativo per  la  gestione degli screening 
oncologici  orientata al ciclo ridotto della 
metodologia rilevabile dalla circolare AGID 6 
dicembre 20l3 1    n. 63  "Linee  guida per  la 
valutazione comparativa prevista dall'art.  68 
del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82  (CAD)">> 
(allegato 3) con cui il Servizio Emergenza 
Sanitaria e Sanità Digitale ICT -   incaricato di 
effettuare una  valutazione tecnica  al  fine  di 
supportare il processo decisionale regionale- 
ha comunicato  gli esiti del processo  
valutativo, condotto secondo la circolare AGID  
succitata,   che  fanno  ritenere il software della 
regione del  Veneto  valido per  le  necessità 
della Regione Abruzzo e fanno  ricadere la 
scelta sul riuso dello stesso in luogo 
dell'esperimento di gara; 
 
ATTESO  che   l'iter  previsto dall'Agenzia  per   
l'Italia  Digitale,  la   procedura  di   riuso   viene 

perfezionata mediante la  stipula  di un 
apposito accordo tra  le amministrazioni 
coinvolte; 
 
RITENUTO  necessario,  al  fine   di  avviare  
congiuntamente tutte   le  procedure  
preliminari  tese all'utilizzo del  sistema  
software di che trattasi, nella  modalità riuso, 
approvare uno schema-tipo di convenzione   
tra   la  Regione  Abruzzo e  la  Regione  del  
Veneto   recante  <<Costituzione a  titolo 
gratuito del  diritto di riuso  del  programma 
applicativo  denominato "Sistema  informativo 
per  la gestione  degli Screening Oncologici">> 
tesa definire le modalità ed i tempi delle 
attività da porre in essere (allegato 4); 
 
RITENUTO altresì  necessario- oltre alla  mera 
finalità di utilizzo del sistema- instaurare tra  i 
servizi interessati della   Regione Abruzzo  ed   i 
corrispettivi   Servizi.  della  Regione   del 
Veneto una collaborazione  che possa rilevarsi 
a-rsi importante e fruttuosa  anche attraverso-
la ;realizzazione di un-a·-sinergia finalizzata a: 
 ottimizzare i rapporti con il fornitore 

mediante la  condivisione di progetti 
evolutivi e  di richieste di aggiornamento 
che diano peraltro luogo  ad auspicabili 
economie di scala; 

 condividere  alcune   scelte strategiche 
legate  all'informatizzazione, per   es.,   
per   una definizione di indicatori di 
interesse che siano confrontabili; 

 semplificare l'attività di prima 
configurazione del nuovo  sistema, 
riutilizzando il patrimonio già  collaudato 
e  consolidato nell'ambito  del progetto 
della  Regione Veneto, con  evidenti 
risparmi di tempo delle risorse della 
nostra  Regione    che dovranno dedicarsi 
a queste  attività. 

 
RICHIAMATA la  nota  prot. RA/0030335/16  
del  05.09.2016 (allegato 5)  recante "Iniziative 
di coordinamento e  condivisione relative  
all'avvio  della  procedura di acquisizione in   
riuso  della soluzione per  la  gestione regionale 
degli screening  della  mammella, colon-retto, 
cervice" con la quale l'Organo commissariale 
della regione Abruzzo, al fine  di ottimizzare i 
tempi regionali  di 
implementazione tecnica  e dispiegamento, 
chiede espressamente alla regione del Veneto 
di potersi avvalere "… della  possibile 
esposizione dei  servizi  e  della  procedura sui 
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sistemi in  uso  presso l'infrastruttura e le 
dotazioni tecnologiche del 
Veneto...",evidenziando la necessità  di 
condividere apposita  progettazione completa 
di valutazione gestionale, economica e 
procedurale, propedeutica alla definizione dei  
successivi atti  regionali sia per  l'avvio del  
riuso  della soluzione del  sistema informatico 
degli screening  che per  la  definizione dei 
accordi convenzionali necessari alla  
predisposizione delle dotazioni tecnologiche e 
dei collegamenti telematici; 
 
PRECISATO che  gli oneri  derivanti 
dall'esecuzione progettuale  di che  trattasi 
saranno a  carico della  Regione Abruzzo che 
compenserà le  spese  di adeguamento 
infrastrutturale sostenute  per l'esercizio  
d'impianto,  utilizzando  i fondi  dedicati al  
Piano   regionale  di  Prevenzione, con 
imputazione  sul  capitolo 8151 9  del  bilancio 
regionale  anno   2015, che  presenta  
l'occorrente disponibilità, giusto  impego reso 
esecutivo  con determinazione DPF10/11 del  
22.2.2015; 
 
RITENUTO altresì di demandare al Servizio 
Emergenza Sanitaria e Sanità  Digitale ICT e 
Servizio della Prevenzione e Tutela  Sanitaria, 
nei rispettivi ambiti di competenza, di porre in 
essere tutti gli adempimenti successivi; 
 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra  
addotte a sostegno  del presente atto  indicano 
l'urgenza e l'indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tali da  procrastinarne la 
trasmissione  al   Tavolo di monitoraggio del  
Piano  di Risanamento  del  Sistema  Sanitario 
Regionale -  all'uopo costituito dal Ministero 
della Salute e dal  Ministero dell'Economia e 
delle Finanze  al fine  della corretta verifica 
degli adempimenti da  porre in essere per  
l'esecuzione del Piano  di Risanamento di cui 
sopra -    per la  dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni  espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
 
1. di disporre la  costituzione   a  titolo 

gratuito non  esclusivo  del  diritto di 

riuso, in  cessione semplice, del  software 
applicativo di proprietà  della Regione 
del  Veneto   denominato  "Sistema 
informativo per   la  gestione degli 
Screening   Oncologici" a  favore delle 
AASSLL della  Regione Abruzzo, 
revocando le disposizioni di cui al DCA 
n.72/2014 del  22  maggio 2014; 

2. di prendere atto della nota  prot. 
220551  del  07.06.2016  (allegato 2- 
parte integrante e sostanziale del  
presente atto)  - acquisita agli atti della 
regione Abruzzo in pari data con prot. 
RA/129772 -  recante "Richiesta 
acquisizione in  riuso  della soluzione per  
la  gestione regionale degli screening" 
con cui la Regione  del Veneto 
comunicava la propria disponibilità alla  
concessione in riuso della propria 
soluzione  per  la  gestione regionale 
degli screening  mammella, colon  retto e 
cervice; 

3. di approvare l'allegato schema-tipo di 
convenzione  tra  la  Regione  Abruzzo e 
la  Regione del  Veneto recante 
<<Costituzione a titolo gratuito del  
diritto di riuso del programma 
applicativo denominato "Sistema 
informativo per  la  gestione degli 
Screening  Oncologici">>, tesa  definire le 
modalità ed  i tempi delle attività da  
porre in essere  al fine  dell'acquisizione 
del  predetto  sistema (allegato 4- parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto); 

4. di stabilire che al testo  della   
convenzione  di cui al precedente punto  
3)  possono  essere apportate - in sede  di 
sottoscrizione  - eventuali  modifiche che 
si dovessero  rendere necessarie, purchè 
le stesse non ne comportino  
un'alterazione sostanziale  dei contenuti 
essenziali; 

5. di dare mandato al Servizio  Emergenza  
Sanitaria e Sanità  Digitale ICT e Servizio  
della Prevenzione  e Tutela  Sanitaria, nei 
rispettivi ambiti di competenza,     di 
porre in essere  tutti gli adempimenti 
successivi; 

6. di trasmettere il presente 
provvedimento, per  i successivi 
adempimenti di competenza, alla 
Regione del  Veneto  ed ai Direttori 
Gen.erali delle  AASSLL del.la Regione 
Abruzzo;  . 
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7. di dare  atto  che il presente 
provvedimento non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
decreto legislativo 14 marzo  2013, n. 33; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo; 

9. di trasmettere il presente  atto  al 
Tavolo di monitoraggio del  Piano  di 
Risanamento  del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito  dal Ministero  della 
Salute e dal  Ministero dell'Economia  e 
delle  Finanze, per  la dovuta validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue Allegato 
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